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S.I.L.Po.L.
Sindacato  Italiano  Lavoratori  Polizia  Locale
· SEGRETERIA PROVINCIALE – Tel. 3315762629 -messina@silpol.it 

AL SIG. PROCURATORE DELLA REPUBBLICA DI MESSINA
      A S.E. SIGNOR PREFETTO DI MESSINA

AL SIG. SINDACO DI MESSINA

Abbiamo appreso da organi di informazione e social di una nota inviata dal Procuratore  della Repubblica di Messina al Sindaco della stessa Città in merito ad atti giudiziari ed aspetti organizzativi interni al Corpo di Polizia Municipale.


Lungi dal voler entrare nel merito dei documenti in possesso della Procura, per i quali le valutazioni sono riconducibili alla diretta osservazione del Magistrato, tuttavia nel merito dell'organizzazione e delle prerogative della Polizia Municipale, sotto il profilo degli aspetti giudiziari, ci teniamo ad esprimere alcune considerazioni che tendono a dare un giusto risalto al ruolo svolto dalla stessa per non farla apparire ingiustamente troppo penalizzata e svuotata di contenuti.


E' prassi consolidata, nelle strutture più complesse di P.M., la costituzione, accanto alla sezione di P.G. istituita presso le Procure, di sezioni che svolgono il precipuo compito di coordinamento, approfondimento e sviluppo di atti che sono propri dell'attività della Polizia Municipale. E' chiaro altresì che le modalità di svolgimento di dette attività devono essere inquadrate nell'ambito delle prerogative di legge che regolano la materia e nella fattispecie quelle previste per la Polizia Locale.


Non vi è alcun dubbio che le limitazioni ordinamentali evidenziate dal Procuratore attengono alle criticità di funzionamento delle Polizie Locali alla cui evoluzione operativa, che oggi gli riconosce funzioni sempre  più assimilate a quelle delle altre Forze di Polizia, non ha corrisposto, nel tempo, altrettanto adeguamento normativo. Ne è conferma anche il costante coordinamento operativo con le altre Forze in virtù dei vari Decreti Sicurezza vigenti e per ultimo la recente pandemia che vede la Polizia Municipale strumento portante nell'assetto di sicurezza e legalità dei territori urbani.


Vi è un punto dolente, che costituisce anche richiamo del Procuratore, ovvero quello di determinare un assetto organizzativo della struttura di P.M. che regoli e vigili sull'attività prodotta e sul rispetto delle regole da parte di chi opera. Non sfuggirà ai più, ed è argomento che ormai da qualche anno stigmatizziamo, l'assenza di un Comandante del Corpo che abbia le attribuzioni di legge che gli consentano di poter intervenire e vigilare in modo competente su tale delicata materia. La realtà è che oggi l'Amministrazione Comunale continua ad individuare una figura dirigenziale che è avulsa dal contesto di specificità che caratterizza un Corpo e ciò si traduce in un assetto strutturale inadeguato, carente ed assai precario dal punto di vista direzionale il che costituisce un vulnus per l'intera struttura. Ciò non toglie, ed è rilevabile dai fatti, che l'attività  diuturnamente svolta dagli addetti di P.M.  è assolutamente improntata al rispetto delle regole avendo, da operatori di Polizia, la Procura come riferimento autorevole ed inderogabile delle proprie attività in materia  di provvedimenti giudiziari. 


Siamo assolutamente certi che gli aspetti tecnico-normativi richiamati dal Procuratore siano nel         bagaglio professionale degli operatori così come siamo certi che è imprescindibile il costante e costruttivo confronto ed indirizzo degli Organi giudiziari nell'esclusivo interesse della salvaguardia delle regole e dei diritti dei cittadini.  
Messina, 04 Febbraio 2021
IL SEGRETARIO PROVINCIALE 




                                                                              Dott.Giuseppe Gemellaro
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